PER UN FATTO 
PERSONALE...., 

OSSIA ESTREMI, 
CRITERIO E 

PORTATI DEGLI... 

Giovanni Vaccaro 



ITI 

DianuMtb/Coogfe 




Digitizod 0/ Google 



PER UN FATTO PERSONALE 




DEGLI ESAMI 



PER LA PROMOZIONE A SEGRETARIO 
AL MINISTERO DELLA GUERRA 



VAGCABO GIOVANNI 




SOMA 

STABILIMENTO TIPOGRÀFIUO 

in Pania Balbino 

IB73 



Ad uomo, che falli ripetutamente in due esami, 
come è avvenuto a me nel 1869 e 1872 negli esami 
amministrativi per la promozione a Segretario presso 
il Ministero della Guerra, e che riuscì deficiente anche 
dopo una benevola revisione dei punti di servizio, 
altro non resta che ammettere senza ambagi la 
propria insufficienza, o dimostrare quella del sistema 
degli esami subiti. Vi sarebbero , è vero , parecchi 
ripieghi per cansare le corna di questo doloroso 
dilemma: — imputare, cioè, l' insuccesso toccato al 
caso, ad una subita indisposizione od all'impres- 
sione prodotta dall'apparato e solennità degli esami, 
ecc, ecc. Ma ora che siamo a Roma a qual prò i ripieghi? 
Io d'altronde, se voglio essere sincero, debbo con- 
fessare, che, faccia caldo o sieno pur chiuse le 
finestre dell'aula, posso lavorare ugualmente; che gli 



esaminatori s'uno belli o -sieno brutti, li veggo poco 
quando discorro con me stesso; che il caso .... 
oh, il caso regga pure i giuochi d'azzardo proibiti 
dalia legge , ma rispetti gli esami autorizzati da un 
Decreto che decUono forse della sorte di un'onesta 
famiglia ! 

L'unico mio fastidio sarebbe al più la prescrizione 
del tempo, e dovere comporre senza l'aiuto innocente 
del fumo di una spagnoletta .... 

Dunque ripeto , io non posso coscienziosamente 
ammettere che una delle due ipotesi: — l'insuffi- 
cienza mia, o quella del sistema di esami in vigore. 
Senonchè prima charitas incipit ab ego !. e prima di 
ammettere la mia insufficienza, mi sia concesso di 
continuare a credere alla insufficienza del sistema di 
osami. È proprio cosi. L'idea di servire in una car- 
riera cui non sia idoneo, mi urta, mi offende: ma 
non mi persuade punto. 

È probabile, ch'io vinca questa repngnanza e che 
mi rassegni al mio destino : ma sarà giusto, che ciò 
avvenga allora solamente quando la macchina degli 
esami darà prodotti efficaci, irreprensibili, — e per ora, 
con buona pace dì tutti i Santi Padri della buro- 
crazia—da tali risultati siamo lontani assai. Tolti 
quelli inevitabili, di quanti casi incredibili, fenomenali, 
miracolosi non furon fin ora fecondi gli esami ? . . . 

Gran mercè, che oggi tutti possono dire la loro 
opinione senza compromettersi: tanto più quando 
non reclamano, ma perdono il loro tempo a fare 
accademie, come foio. E meglio anzi per il Ministero 



se io riuscissi a farmi intendere e polessi dimo- 
strargli — con una certa evidenza — che il non ido- 
neo è l'attuale sistema d'esami; c non io; che quindi 
non son io clic defraudo il Governo di un impiego, 
per il quale fui giudicato inabile, ma sì il sistema 
che mi defrauda di un grado, per il quale i miei punti 
ili servizio mi hanno pur troppo dichiarato più che 
idoneo (1).. Meglio, ho dello, per il Minislero, che 
avrei avvisato e messo quindi in caso di potere as- 
sicurare il migliore indirizzo del servizio, col gua- 
rentire in modo più assoluto la ragion prioata dei 
suoi agenti. 

E dacché vi siamo, — ■ incominciamo dallo stabilire 
questa ragione privata degli agenli, per quanto con- 
cerne l'avanzamento da applicato a Segretario. Sarà 
un preliminare utile per la maggior chiarezza dell'ar- 
gomento. 

Primo principio di questa ragione è che quante 
volte uno si trovi per effetto di anzianità, alla porta 
del grado di Segretario, ed ahbia la suftìcienza di un 
tal grado, la promozione gli è dovuta — irremissibil- 
mente dovuta. 

Questo principio, come ognun vede, basterebbe da 
solo a dare un'impronta affatto prussiana, a tutto 
un sistema di avanzamento. Ma in tempi, in cui le 



(1) Mi consta di avere avuto tutti i punti per la perizia: ed « 
naturale il credere, che la paga » la nomina dì Segretario, mi 
avrebbero posto in prado di coprirò quella piccola deficienza, chfl 
può essennisi verificata nei punti di assiduità o iato. 
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carrozzo vanno a vaporo c la posta funziona eletlri- 
camentc, poteva parer logico e giusto, clic sì fosse 
adottato qualche cosa di piò pronto e di più efficace 
anche per il servizio dell'avanzamento burocratico. 

Non ilo quindi nulla da eccepire se a questo prin- 
cipio siasene accoppiato un secondo, se, cioè, com- 
petitrico della idoneità anziana sia oggi la idoneità 
illustrata o merito, non tenuto conto alcuno della 
sede di anzianità in cui si trova. 

Pazienza per gli applicati di l a classe, se hanno 
perduto con questa ampliazìone i diritti della loro 
primogenitura! .... Hanno voluto l'uguaglianza, la 
libertà ecc. ... se la godano I . . 

Questi frattanto sono i due principi a cui s'im- 
pernail R. Decreto 18 agosto 18(iO, che assegna ap- 
punto due turni d'avanzamento alla idoneità anziana 
e due al merito o idoneità illustrata, corno mi sono 
permesso di chiamarla. 

Senonchè fino qui tutto va per la piana. 

Il nocciolo della questione sta negli esami ossia 
nel modo di constatare la idoneità del candidato. 

Perciò — quali sieno gli estremi degli esami, e 
per estremi intendo il saggio che 1' esaminatore ri- 
chiede dall'esaminando ; — ■ quale sia il criterio degli 
esami — cioè la norma di giudizio dell'esaminatore; 
— quali infine sieno ì portati degli esami — cioè, 
i risultamenti o la classificazione nascente dal com- 
pimento di questo atto regolamentare, io m'ingegnerò 
del mio meglio d'indicare, sprovveduto, come mi di- 
chiaro innanzi, d'informazioni speciali e di dettagli 
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intimi, (tuttoché — sia detto fra parentesi — io non 
comprenda la opportunità di tanta riserva a propo- 
sito di un atto che sarebbe anzi, secondo me, nella 
vera luce de' suoi principii se compiuto con maggior 
pubblicità di forme o procedimento). 



Gli Estremi degli esami. 



L'articolo 14 della Istruzione 30 dicembre 1866 
dice : 

• Nell'esame dei lavori scritti i membri esaminatori 
» emetteranno il loro voto, apprezzando il merito 
» complessivo del lavoro e tenendo conto del criterio, 
» della logica e della esattezza, con cui fu trattato 
» il tema, nonché della lingua e dello stile. » 

La idoneità però resulterebbe giusta il dettato dì 
quest'articolo : 

— 1° dal merito complessivo del lavoro ; 

i — 2° dal criterio, dalla logica, dalla esattezza con 
cui fu trattato il tema, nonché dalla lingua c dallo 
stile. 

Noto di passo, che, o basta, parmi, il concetto 
sintetico, espresso colln, parole del N° 1: merito com- 
plessivo del lavoro ; o basta il concetto analitico, 
espresso colla enumerazione del N° 2, criterio, lo- 
gica, esattezza, lingua, stile. Accoppiarci due con- 
cetti, come si 6 fatto, è, secondo me, affermare e 
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negare nello stesso tempo : affermare cioè, la inizia- 
Uva nell'esaminatore nel primo caso, negarla invece 
nel secondo, eppercìò stesso accusare una precisione 
d'idee non pienamente sufficiente per istabilire quella 
unità perfetta di criterio tanto nececssaria alla efficace 
applicazione di disposizioni legislative o regolamen- 
tari. Il merito complessivo del lavoro può estrinsecarsi 
ben altrimenti che col criterio, [Alogica, [^esattezza, 
la lingua, e lo stile — requisiti certo tutti indispen- 
sabili per iscrivere convenientemente una lettera, ma 
non corredo sufficiente a dare saggio dì quella 
idoneità amministrativa, che, pare, possa richiedersi 
da un impiegato della carriera supcriore, come suo- 
nerebbe il grado di Segretario. 

Le avvertenze alla tavola li della Istruzione stessa 
dicono: « il candidato deve dar prova di possedere 
cognizioni chiare e precise tanto sullo spirito delle 
Leggi e dei Decreti organici, quanto sui particolari 
dei Regolamenti d'esecuzione. » 

Ma anche queste avvertenze lasciano, parmi, alcun 
che a desiderare. Che cosa sono mai e cognizioni 
chiare e precise delle Leggi e dei Decreti ecc, a fronte 
del complesso dei requisiti, che debbono costituire 
la idoneità di un candidato Segretario ? . . 

— Ben poca cosa ! . . 

Infatti se per accertare la idoneità di un medico io 
richiedessi un saggio di * cognizioni chiare e precise » 
sul principio immediato de' rimedi, sulle loro pro- 
prietà e sulla intensità dei loro effetti ; se per accer- 
tare la idoneità di un pittore, io richiedessi egual- 
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mente un saggio di « cognizioni chiare e precise « 
dei colori e loro usi, ecc, ecc, — è probabile che con 
simili saggi io verrei ad ottenere la misura della fra- 
zione di un medico, ili un pittore e fors'anche la peri- 
zia di un mercante droghiere, o la abilità di un qua- 
lunque macinatorc di colori; ma la misura, la ido- 
neità di un medico, di un pittore . . . non crederci ! . . . 

— « Mancini avrebbe molto probabilmente fallito 
anch'esso t » diceva un membro della Commissione 
d'esami, la sera stessa della classificazione dei lavori. 

— » Lo credo — si potrebbe rispondere — Mancini 
non ha mai esitato droghi' nè macinato colorii ... i 

In base pertanto all'articolo ì 4 od alle avvertenze 
della tavola li surriferita, si conchiuse che la lingua 
e lo stile non potessero considerarsi obbiettivo di 
una prova specialmente amministrativa , ritenuto 
che il Candidato dovevano avere già dato saggio 
cogli esami primi di ammissione all'impiego; che 
il criterio, la logica, la esattezza, quando non si 
volessero egualmente considerare elementi di coltura 
generale, (epperciò stesso riferire a detti esami d'am- 
missione) erano condizioni che non potevano andar 
disgiunte dalle «cognizioni chiare e precise,» che 
appunto si richiedevano sullo spirito dello Leggi e dei 
Decreti, ecc: e che però dette cognizioni segnassero 
il vero punto di partenza dell'esercizio del mandato 
esaminatorio e rigorosamente costituissero il corredo 
legale per la istituzione delia idoneità di un Segre- 
tario. 

Stabiliti tali principi!, l'obbiettivo degli esami è di- 
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ventalo necessariamente un saggio di riproduzione, 
una meschina esegesi del testo degli atti e delle norme 
legislative, una specie d'inventario di magazziniere, 
in cui il concetto brilla per la sua assenza e la di- 
ligenza in vece esclusivamente costituisce il merito 
principale del lavoro od in altri termini la idoneità 
del candidalo. 

Eppure il decreto 18 agosto 1860 sopra riportato, 
relativo all'avanzamento da applicato a Segretario, 
cioè a! passaggio o promozione dalla carriera infe- 
riore o di ordine a quella superiore che si chiama 
appunto di concetto, assegna il grado di Segretario 
alla idoneità e non alla diligenza; — e ciò fa giusta- 
mente, perchè la diligenza è stata sempre, ch'io 
mi sappia, ragione specialissima dei Consigli e delle 



i, mai e poi mai estremo di 
promozione a Segretario I 
lente contraddire ai prov- 



quanle volte simulassero ossequia ad un sistema pa- 
ssamente contrario alla realtà dei fatti. Promuo- 
vere impiegati diligenti, non vuol dire promuovere 
impiegati idonei; spesso potrà dire invece promuo- 
vere individui sue/fi i quali, tolta la diligenza a 
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prestito, ■ — dopo il loro trionfo agli esami ne sanno 
anche meno dei colleglli riprovati. Trascrivere le 
disposizioni di una legge , le norme di un regola- 
mento, le considerazioni di una relaziono clic si è 
letta due giorni innanzi, — tutto ciò può provare che 
il candidato ha memoria e che è stato diligente da due 
giorni a questa parie; ma non proverà mai, ch'egli 
abbia concetto o ch'egli sia idoneo. Se tolgo infatti 
dalle molte colonne che, con valore forse impossibile, 
egli riempì in poche ore, se tolgo, dico, da queste 
colonne i materiali trasportativi col macchinismo della 
memoria, che cosa mi rimarrà a guarentire la di lui 
idoneità per la carriera amministrativa superiore o 
grado di Segretario ? . 

Probabilmente null'aìtro che il candore . . . della 
carta, prima che l'avesse adoperata. 

Non è dunque la riproduzione, la fotografìa, il tipo 
utile a cui improntare l'argomento degli esami. La ri- 
produzione, la fotografia sono quel meccanismo, quel 
mestiero per impratichirsi del quale bastano appunto 
pochi giorni di diligenza, quanti ne consente l'ordine 
del giorno che prcce.Ie gli esami : ma non l'arte, 
l'io della idoneità alla carriera superiore o pro- 
mozione a Segretario, per cui, oltre il tempo e lo 
studio, occorre un corredo primitivo di sufficienza 
e fors'anco un'attitudine innata. 

Ma anche tra diligenza e diligenza corre l'obbligo 
di stabilire un'onesta distinzione. 

Altro è la diligenza periata dallo zelo assiduo che 
cerca coli'amore e la coslanza dello studio convcr- 
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tirsi nella sufficienza o idoneità prescritta, ed altro 
la diligenza presa a nolo da pochi giorni, e che si 
presenta agli esami per fare un giuoco di prestidi- 
gitazione sui posti disponibili di Segretario. — ■ La 
prima, col tempo, può dare un soggetto mediocre e 
forse buono ; la seconda invece regalerà sempre, 
ahimé ... un industriante. 

Ora nella mente di un principio regolatore, ogni 
peggiore ipotesi deve essere accuratamente antive- 
duta: dacché la industria che mancasse oggi, po- 
trebbe pur troppo comparire domani. 

Ila preso sì vasta proporzione la scienza econo- 
mica al dì d'oggi! . . . 

Ma ■ (piale é il giuoco di prestidigitazione possibile 
agli esami» — potrebbe chiedermi chi sia inesperto 
del mestiere. 

— Eccolo: 

a) preparare o fare preparare una fotografia con 
qualche ritocco della legge, che si applica nella pro- 
pria divisione; 

b) preparare o fare preparare i cinque o sei di- 
spacci od uffici che porta la trattazione di un caso 
previsto dalla legge stessa. 

Studiare a memoria il tutto, servire poscia caldo, 
come direbbe il Manuale di cucina, il piatto A al- 
l'esame di cui nel N* 1 della Tavola H; Istruzione 
30 dicembre 1866; servire il piatto B all'esame 
N. 2 della Tavola stessa. 

— Una, due, tre , . , Allaprima, seconda o terza 
prova d'esame al più, vedrete scomparire un posto 
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di Segretario, (li cui vi troverete in tasca il relativo 
Decreto di nomina intestato a vostro nome! . . . 

Imperciocché è pur vero che la Commissione di 
esami sceglie il tema del lavoro: ma viceversa poi il can- 
didato sceglie la materia da trattare, appunto perchè 
stante la diversità delle incombenze che individual- 
mente gli impiegali disìmpi-gnano nei rispettivi uffici, 
eglino si troverebbero in disparità di condizione nello 
esaurire un unico tema, il quale tornerebbe famiglia- 
rissimo a taluni ed estraneo affatto a tali altri. Ora, 
avere libera la scelta della materia da trattare, misi 
insegnerà che è quanto dire potere servirsi eterna- 
mente di un unico tema. E supposto però ch'io mi 
presenti agli esami con in lasca. . . . della memoria 
materiali preparali sulla legge ia\Y avanzamento, io 
fotograferò l'avanzamento sotto forma di relazione, 
dato che sia una relazione il tema; — lo fotograferò 
coi ritocchi, dato che sia una revisione di legge, il 
tema; lo fotograferò sullo forma di descrizione, dato 
che sia una descrizione di attribuzioni, il tema. E 
fotograferò di continuo l' avanzamento a forma di 
quel qualunque tema, che la commissione avrà creduto 
scegliere per lo esperimento. Ma se poi non avessi 
grande fiducia ne'miei mutati» mutandis, tanto varrà 
ch'io trascriva esattamente e sempre la miaunica dizione. 

Vengono a lungo andare i terni: perchè non ver. 
rebbe un estratto ! . . . 

Tale È l'uso dei materiali preparati in conserva, nella 
tasca .... della memoria, i quali danno issofatto delle 
idoneità tascabili— o il detto giuoco di prestidigita- 
zione sui posti disponibili di Segretario. 



Io suppongo che ad alcuno non cadrà in mente di 
domandarmi perchè non abbia giuncato anch' io ai 
bussolotti. In ogni caso la mia risposta, se non sarà 
modesta, sarà esplicita: 

— perche credo sempre di non averne bisogno. 

Io ho già dotto che le semplici cognizioni chiare 
e precise sullo spirito delle leggi e dei decreti, ecc. 



cedettero l'esame 2 ottobre scorso, di ramigliarizzarmi 
con tutte quelle cognizioni e quei requisiti diman- 
dati dalla Istruzione 30 dicembre, per la eccellente 
ragione che all' età di circa 44 anni e con una fa- 
miglia di nove persone sul capo, non ho più corag- 
gio ah tempo da spendere in comparse, dopo le quali, 
pur troppo, si resta generalmente nudi e crudi, in modo 
sconfortante, di tutta quella mostra posticcia clic a 
brandelli si è imbastita intorno intorno alla memoria. 
Ciò intendo riferire alle cognizioni legali, le quali per 
lo scopo pratico cui sono richieste , non ponno a 
parer mio acquistarsi mentalmente ed in un dato 
numero di giorni: ma solamente per lungo studio 
e laboriosa applicazione. Per quanto concerne poi il 
criterio, la logica e tutti i requisiti, considerati quali 
attinenze a quelle prime cognizioni, io mi sono egual- 
mente astenuto da qualunque esercizio preparatorio, 
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persuaso di non potere, eon simili previdenze e cau- 
tele, accrescermene le dosi in così breve tempo — 
ammesso anche che il tempo e i'esercìzio, più della 
naturale attitudine, concorrano al loro acquisto. 

Ma in quella vece lio creduto utile e fors' anco 
onesto, rileggere la grammatica della mia profes- 
sione e scelsi la più moderna e la più accreditata, 
quella; cioè, del dottore Gianqwnto De Gìooxms: corso 

DI DIRITTO i'UMJLICO AMMINISTRATIVO. 

Or bene : questa grammatica insegna nelle II. Uni- 
versità del Regno d'Italia che «al perfetto criterio di 
un buon sistema amministrativo non basta conoscere 
i testi delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze 
die esistono. » Imperocché l'ufficio dell'amministra- 
tore non è solamente quello di applicare la legge 
tale quale è scrina: a lui corre l'obbligo ancora di 
tendere di continuo al miglioramento legislativo e por- 
gere, cioè, al legislatore i portati nuovi della situa- 
zione, coi quali più di ogni altro egli è a contatto. 
Perocché — bisogna ricordarselo — il legislatore fa 
la legge, ma è l'amministratore che la ispira. 

L'idoneità dell'amministratore non pud quindi isti- 
tuirsi in base alle sole cognizioni chiare e precise 
dello spirito di un dato numero di leggi speciali. Se 
tutta la sua dottrina si limiterà a così ristretta cerchia 
di cognizioni, le ispirazioni, 1 modelli, che porgerà 
al legislatore si risentiranno di tale una angustia di 
concetto, se non peggio, elio le leggi che ne derive- 
ranno saranno incomplete, monche e talora false, e 
come qualunque obbictto logoro o difettoso avranno 



10 

bisogno di ossero incessantemente rattoppato con quo- 
tidiano Circolari, Istruzioni, ecc., o con Regolamenti 
trascendenti il loro confine razionale — il tutto con 
iscapito gravissimo del servizio e della intelligenza 
universale della legge. 

Le cognizioni di cui allo avvertenze Tavola II sano 
l'ultimo degli elementi elio costituiscono la idoneità 
di un amministratore: l'elemento cioè, die si riferi- 
sce all'idea autoritaria dei precetti legislativi, ovve- 
rossia all'autorità del diritto od al diritto positioo. Ora 
prima dell'elemento dell'autorità, occorro annoverare 
altri due clementi di cui non v'ha traccia nel nostro 
programma d'esami: la filosofia, cioè, o la storia del 
diritto. 

Comprendo die queste due parole potranno parerò 
un Deus ex machina a chi con occhio compassio- 
nevole guardi alla gente degli scanni governativi: ma 
volere o volare, — dirò come disse già Napoleone a 
proposito de 'suoi soldati, — ognuno di questi applicati 
può avere nel suo cancello il decreto di Direttore 
generale, di Consigliere dì Stato, dì Ministro: esperò 
la filosofia del diritto, la cognizione della quale può 
acquistarsi senza sforzi sovrumani è rigorosamente 
necessario sia compresa nel programma dei nostri 
osami, come la stona del diritto, per la quale credo 
possa Ijaslare la sola raccolta ufficiale dello leggi 
e dei decreti dei governi nostrani ed esteri, ó egual- 
mente indispensabile non abbia ad essere privilegio 
dì pochi eletti, ma dominio di tutti, nella biblioteca 
annessa al Ministero, la quale ( diciamolo pure, se 
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il Ministero ha sede a Roma, non ha ragione di 
rimanersi polverosa e dimenticata a Torino o a 
Firenze). 

I vantaggi che derivano dallo studio storico e com- 
parato in ogni ramo della umana industria, sono 
oramai troppo palesi, perdio occorra propugnarne la 
causa nel campo del diritto amministrativo , ove anzi, 
più che altrove, sembra evidente la necessità di muo- 
vere in tutti i sensi prima di far sosta a un dato 
punto. 

Circa poi allo studio della filosofia del diritto, come 
classicamente la chiama De-Giovannis in detto suo 
trattalo, e per ia quale più precisamente, credo, 
yojsa senza pregiudizio intendersi Ut economia generale 
delle istituzioni sociali, io davvero non saprei meglio 
farne risaltare la urgenza, che riferendo testualmente 
le parole dello stesso autore: 

« — potrà mai stabilirsi — ei dice — un giu- 

• sto organamento del Comune, della Provincia e 
» dello Slato, o la dottrina del diritto comunale e 
■ provinciale potrà ella mai elevarsi a dignità di 
» scienza, se non si risale alle leggi razionali, che 
n presiedono all'organismo delle società ipostatiche, 
' c che nella filosofia del diritto si contengono? 
> La gran questione del concenti amento o discen- 
» tramenio amministrativo rimane problema inso- 
» luto senza i sussidi della filosofìa del diritto. La 
» teoria delle contri huzioni non sarà più che una 

• tariffa da gabelliere senza la fisolosofia della ra- 
» gione economica. 



18 

> La dottrina intorno alla polizia di pubblica sicu- 
. rezza , se non è svolta in armonia ai grandi principii 
» razionali dolla libertà individuale, della inviolabi- 

• lìtà del domicilio, del diritto di associazione, e di 

• riunione a che mai si riduce , se non ad un re- 
■ gelamento di gendarme ? E in generate tutte 
« le restrizioni e limitazioni della libertà e pro- 
» prietà individuale, a contatto dell'interesse e della 
» utilità o necessità pubblica, che sono l'obbietto 
» pressoché di tutta la legislazione amministrativa , 
» non sono che la risoluzione dei gravi problemi 
» dì conciliare e comporre armoniosamente il diritto 

individuale e sociale , la quale non può ottenersi 
» senza il lume della filosofia del diritto ....<• 

Ma questa intonazione comprendo benissimo che 
non è quella del programma dei nostri esami. — Spe- 
riamo quindi che il legista loro possa fare a meno 
delle noslre ispirazioni. Coi nostri modelli ci corre- 
rebbe pericolo di far luogo ogni giorno alla pubbli- 
cazione di un volume del Giornale militare. 

Ed allora come fare per giungere a trovarsi al 
corrente delle norme del servizio?,.. 

Cosi conchiudendo, non è mio scopo attenuare la 
importanza delle materie del nostro programma di 
esami, ne menomare il merito e la diligenza di tanti 
miei colleghi per i quali professo rispetto e stima. 

Ho già detto che le materie del nostro programma 
costituivano il ferzo elemento della idoneità dell'am- 
ministratore, e circa la diligenza ho pure detto come 
(lessa potesse dare da sola buoni impiegati. 
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Mio scopo è unicamente rimettere nei suoi veri 
termini l" obbiettivo degli esami, — in armonia, 
cioè, col disposto de! decrelo 18 agosto 1800; 
trovar modo di rintracciar la idoneità sotto le pom- 
pose vesti e lo sfarzo della diligenza non solo, ma 
anche se disadorna ed interamente nuda si presen- 
tasse : imperocché spesso nella filosofica sua povertà 
e forse ruvida negligenza, (lessa puf) essere non meno 
intensa, e non meno utilmente può affermarsi. 

Che l'attenzione però dell'esaminatore non intera- 
mente sulla ricchezza dei materiali dei lavori si riversi, 
ma anche sulla robustezza della sintesi, di cui per 
avventura avesse dato prova il candidato ; non inte- 
ramente infine sulle dimensioni di detti lavori, ma 
anche sulle loro proporzioni ; non interamente sui 
portati esclusivi della memoria che -ha lavorato, ma 
anche sul concetto od il principio die ha presieduto. 



Il Criterio degli esami. 

Per istituire la idoneità dei candidati negli esami 
si è proceduto come segue : lavoro in iscritto A, 
valutato punti li ; lavoro in iscrìtto B, valutato punti 
8; moltiplicati per il coefficiente 8 eguali a 48, 
per il primo lavoro, e 64, per il secondo; epperò 
48 + 64 =112; 

112, diviso per il numero dei lavori % dà 56. 

Media stabilita per l'idoneità 50 : dunque il candi- 
dato, avendo 56 punti, resta ammesso alle prove orali. 
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Alla prova orale riporta 0: moltiplicati per il 
coefficiente 5, danno 30: epperò 30 + 50 totale dei 
punii ilei lavori in iscritto = 86. 

— Media stabilita per l'idoneità complessiva 80: 
dunque il candidato, avendo 86 punti, è risultato de- 
llnitìvamente idoneo con eccedenza della frazione 6, 
ed è classificato tra chi lo precede e chi lo segue 
nel numero dei punti riportati. 

Scnonchè dopo siffatta operazione si è creduto 
dover sostituire al quinto dei punti avuti da ciascun 
candidato il quinto ond'è cen^o nell'ultimo alinea 
dell'articolo 21 del K. acereto 24 ottobre 1866 : quinto, 
cioè, preassegnato all'assiduità, zelo e perizia mo- 
strata ifal candidato Dell' adempimento del proprio 
uffizio anteriormente gli esami. 

Questa nuova votazione poteva cambiare, come 
cambi» in effetto, la sorte di parecchi candidati, col 
far risultare idoneo chi prima era deficiente, e defi- 
ciente invoce chi prima era idoneo, secondochè il 
quinto aggiunto eccedette o non raggiunse il quinto 
sottratto. 

Vediamo ora quanto sia opportuno metodo siffatto 
per istituire la idoneità dei candidati segretari. 

La idoneità non può raffigurarsi dal criterio giudi- 
ce, — che sotto due aspetti essenzialmente diversi: 

— o come punto, 
— ■ o come linea. 

L'idoneità è punto al suo primo apparire, imme- 
diatamente dopo terminato il regresso della deficienza. 

La idoneità è invece linea lungo il progresso della 
sufficienza. 



Drll'ZO-J ti-, G 



21 

La idoneità — punto, tra la serie dei gradi della 
propria negazione e la serie dei gradi della propria 
affermazione, è assoluta, matematica, indivisibile , è 
o non è, ■ — non può quindi che ammettersi con 
un voto bianco od escludersi con un voto nero. 

La idoneità, — linea è invece la estensione della 
idoneità illustrata o merito: è perfetlamente divisi- 
bile, e si misura con cifre o punti chiamati di 
merito e non d'idoneità, appunto perchè la lingua 
insegna che dessi servono a misurare il merito e 
non ad esprimere /'ammissione o la esclusione della 
idoneità propriamente delta. 

Corollario di siffatte proposizioni è die nella isti- 
tuzione della idoneità — punto, devesi procedere con 
metodo sintetico; che alla misura invece della ido- 
neità — linea, od illustrata, devesi procedere col me- 
todo analitico. 

Questo lavoro dà egli la idoneità al suo autore per 
la promozione al grado ili segretario, — sì o no ? 
Tale è la domanda da formolare preliminariamente. 
Il lavoro ottiene la maggioranza dei voti bianchi della 
Commissione, ed il suo autore resta dichiarato idoneo; 
il lavoro riporta invece la maggioranza dei voti fieri 
della Commissione, ed il suo autore resta dichiarato 
insufficiente. 

Separati gli idonei dagli insufficienti, — sì proceda 
pure per i primi, a quei confronti, misure, riparti 
opportuni per istabilire la linea progressiva della suf- 
ficienza od in altri termini la classificazione dei can- 
didati per ragion di merito. 



Domando io ora se è tale il metodo tenuto agli 
sarai del Ministero della Guerra. — No, certamente, 
lacchè abbiamo avuto dei soggetti stati dichiarati 



coiicliiudere che prevalse il metodo analitico per la 
istituzione della idoneità in genere, senza pur troppo 
tenere in conto i punii e le linee dello mie di- 
stinzioni.... 

Eppure io non faccio teologia. Stabilendo, come 
ho fatto, clic la idoneità prima è punto, e come 
punto è di competenza esclusiva del criterio sintetico; 
che la idoneità seconda è invece linea, e come linea 
è di competenza speciale del criterio analitico, — io 
non fo che applicare allo spazio la matematica del tem- 
po, ovverossia sostituire ai termini passati) — ■ presente 
— futuro i termini: insufficienza — idoneità — ine- 
rito, che stanno in perfetta analogia tra loro, perchè 
sono serie di regresso, il passalo e la insufficienza ; 
come sene di progresso, il futuro ed il inerito; come 
pilliti centrali, assolati, indivisibili, il presente e la 
idoneità. 

Poscia, se le mie osservazioni non bastassero, ba- 
sterà senz'altro a farne persuasi il modello correttis- 
simo che ne porgono i Consigli e Commissioni di disci- 
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plina, chiamato anch'esse a proferire sulla colpabilità 
— ■punto — ■ dei candidati alla rimozione. Anche in que- 
sti Consìgli trattasi di ammettere od escludere ini fallo 
sul quale si pronunzia sempre in ordine alla sua 
esistenza 0 sua mancanza, — mai in oriiine al grado 
della sua intensità positiva o negativa, epperò quivi 
il responso è un si od un no sintetico, — mai una 
cifra o misura di punti analitici. Perchè dunque nel 
parallellismo del caso, per i candidati, cioè, alla pro- 
mozione, fare interamente all'opposto e complicare un 
procedìmento.semplieissimo cuti un altro inopportuno 
e matematicamente erroneo, — non domandato dalla 
lettera ne dallo spirilo del decreto 18 agosto 1860 
il quale, se assegna i posti di Segretario alla idoneità, 
guardasi bene (e come lo potrebbe"?. . .) dal richie- 
dere l'analisi della sua potenza. 

Men che mutili sono dunque gli sforzi di mente e 
di coscienza, le misure ed i confronti ed ogni altra 
complicazione per constatare un fatto che, positivo 
0 negativo, sarà sempre evidentissimo, se giudicato 
sinleticamenle; che sarà sempre dubbio, incerto, ne- 
buloso invece, se giudicato analiticamente. Insistendo 
nel voler dividere e misurare ciò che per natura è 
indivisibile, irreducibile, si otterrà spesso reattivamente 
una divisione infinitesimale del criterio esaminatore, 
il quale darà una classificazione che sorprenderà 
tutti, ma non persuaderà nessuno. 

Nemmeno i suoi autori ! . . . 

E ciò si spiega facilmente. 

Il portato dei criterio analitico è numerico, imperso- 
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naie, meccanico. All'opposto quello del criterio sintc- 
tico è assoluto, diretto, efficiente. 

Col metodo analitico l'esaminatore, deposta ogni 
iniziativa, diventa quasi un motore meccanico, che 
consegna il suo parere man mano che si succedono 
i falli che ne lo richieggono. Egli istituisce il suo 
giudizio per frazioni, con intermittenza ed ignorandone 
affatto Sa portata, la somma ed il termine. Egli funziona 
senza unità di tempo ed è però irresponsabile della 
ineguaglianza della sua votazione, perché ove vi è 
processualità, vi è preponderanza d'impressioni; vi è 
progrosso, abitudine, modificazione, cambiamento della 
natura umana. É probabile quindi ch'egli misuri 3 il 
valore che prima ha misurato 2; che misuri 1 il con- 
trario corrispondente del valore che varrebbe 2, ed 
inscientemente rechi una differenza negativa di 2 
a danno del lavoro idoneo, e viceversa una diffe- 
renza positiva di 2 a profitto del lavoro deficiente. — 
e tali differenze facciano risultare idoneo 1' autore 
del lavoro deficiente, a deficiente l'autore del lavoro 
idoneo. 

Non è lui, — è la sua operazione statistica che effet- 
tua per lui la votazione. I risultati quindi ponno benis- 
simo tornargli impreveduti, eppercid sorprenderlo. 

Né ciò mìsorprende affatto. L'analisi da sola è scienza 
falsa, e prima di me cosi pure professò Gousin. 

Al più scrupoloso degli esaminatori chiedete: il 
tale canditalo che è risultato idoneo o non idoneo, 
voi, in coscienza, lo dichiarereste tale?... 

É cortese carità lasciare la domanda senza rispo- 



sta. Mi si permetta solamente di constatare per la terza 
ed ultima volta che i resultati della votazione anali- 
tica in vigore ponno sorprendere tutti. 

— Non esclusi gli esaminatori !.. 

In quella vece ben altrimenti accadrebbe col metodo 
sintetico. Col metodo sintetico , 1' esaminatore procede 
con piena cognizione di causa; antivede le conse- 
guenze ultime della sua sentenza; pronunzia con 
unità di tempo e di giudìzio e qualunque errore di- 
venta impossibile, mercè il' sindacato ed il controllo 
della sua propria responsabilità la quale è sempre 
presente nel suo parere. 

Dissi qualunque errore diventa impossibile. Ho detto 
male: può darsi benissimo — tuttoché sia difficile— clic 
anche eoi criterio sintetico si giudichi idoneo chi non 
lo sia, o viceversa. 

Errare kumanum est!... 

Ma in cosiffatto caso, col metodo analitico gli er- 
rori saranno sempre due: quello del giudizio, e quello 
del procedimento: l'errore, cioè dell'uomo e l'errore 
del principio. 

10 ho da fare un'altra osservazione a proposilo 
del metodo analitico. 

11 giudizio è il criterio dei rapporti: non è la mi- 
sura dei fatti, o se si vuole, la misura dei fatti non è 
giudizio, che quando tocca il valore dei rapporti. — Il 
male, il bene non sono tali che nel rapporto del loro 
contrapposto. 

Ora, il metodo analitico è frazionamento, è inven- 
tario del valore positivo o negativo dei fatti. 11 metodo 



analitico, — por il quale la. idoneità o la deficienza altro 
non sono che il resultato di un' addizione — ■ il metodo 
analitico non è dunque nn giudizio, ma una operazione 
statistica, come mi sono sforzato dimostrare. 

Ed allora l'ufiìcio della Commissione d'esami non 
sarebbe più quello di emettere un uiutiizio, ma sì di 
compiere un'operazione, un lavoro. Ed allora, oome ente 
deliberante, la Commissione non avrebbe più ragione 
di essere' dacché fare un inventario, fare della stati- 
stica non vuol dire deliberare. — E se non si delibera. 
a quale scopo un ente deliberante*!.. 

Un inventario, una statistica dime quella ond'è caso, 
può farsi da un solo delegato ugualmente: anzi, se si 
deve credere che la unità è più propria dell'uno che dei 
più, si dovrà convenire che la valutazione dei lavori 
sarà sempre più esatta nei suoi rapporti, se fatta da 
uno solo anzi che da più delegati. Ritenuto infatti che 
la misura di un obbietto è unica, non vi ha ragione di 
notare in cinque la sua cifra. — Aumentare il numero 
dei votanti è aumentare le probabilità degli errori ed 
allontanarsi deliberatamente dalla unica misura reale 
del lavoro. 

Io chiuderò questo capitolo con una risposta molto 
pratica, ch'ebbi una volta dal mio maestro di musica, 
a proposito di misura. 

Io lo richiedeva perchè non adottavasi una macchi- 
netta ad hoc per battere colla maggior precisione la 
misura musicale. — « Perchè ■ — risposemi — perché 
vi sono delle estensioni particolari, come appunto l'onda 
musicale, che non si misurano con i macchinismi. 
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Oggi, come allora, finisco per credere che la ido- 
neità in genere sia una di quelle particolari esten- 
sioni, che non ponno, a rigore, misurarsi meccanica- 
mente, come porterebbe il metodo analitico. Perchè 
qualche cosa mi dice che anche un lavoro interamente 
negletto ed errato può con molta evidenza provare la 
idoneità, il merito di un canditalo; come viceversa 
un lavoro accurato ed esattissimo può con evidenza 
eguale provarne la insufficienza. 

Il macchinismo, l'irresponsabilità dunque del metodo 
analitico non mi paiono propri a giudicare di un 
fatto, che tanta gravità apporta alla doppia questione 
del pubblico servizio e della ragion privata degli agenti 
del governo. 



/ parlati degli esami. 

Tra il sistema d'esami ilei Ministero e le mie 
considerazioni, se non soccorressero i fatti a dar 
torto e ragione a chi spetta, la controversia rimar- 
rebbe molto probabilmente senza cITetti, — ed i miei 
sforzi potrebbero considerarsi non altro che uno 
sfogo di mal celato dispetto in vedermi iteratamente 
riprovato agli esami. Ma per mia buona ventura vi 
sono ì fatti che propugnano mirabilmente la mia 
causa e mi danno vittoria sul sistema combattuto. 
Ed è quanto meno un conforto il pensare, che se 
non sarò riuscito a toccare l'argomento con quella 



maestria che meritava, avrò tuttavia messo in rilievo 
cose desine della superiore attenzione, perchè fla- 
granti anomalie verso i principi d'economia e giusti- 
zia che regolano un buon governo. 
Ecco senza più i latti. 

Vi hanno negli Uffici del Ministero della Guerra 
applicati irreprensibili, che con lode universale com- 
piono da anni le funzioni di Segretario non solo , 
ma anche taluni, quelle di Capo Sezione. — Vi hanno 
applicati in detti Unici, che spesso riferiscono diretta- 
mente coi capi servizio in luogo dei Capi Divisione, 

— e ve ne hanno infine di siffattamente capaci, che 
riescono a precorrere non di rado le provvidenze 
amministrative. 

Ebbene: — chi lo crederebbe ? — parecchi di tali 
applicali sono stati riprovati agli esami. 

Per contro vi sono dei Segretari i quali, con sor- 
presa universale, compiono da anni il servizio degli 
ammanuensi non solo, ma anche taluni un servizio dirò 
più umile, come quello, per esempio, della spedizione 
del corriere. — ■ Vi hanno Segretari che copiano assai 
peggio dei diurnisti e che giungono eolla loro insuf- 
ficienza sin dove certo non si prevede. 

Ebbene: — chi lo crederebbe? — tali Segretari 
sono slati approvati agli esami. 

Ora in questi due affatto opposti generi di casi 

— nel primo: — il sistema d'esami nega al soggetto 
la più bassa idoneità di diritto , mentre il servizio, 
ad ogni nuovo giorno e per lunga serie d'anni, 
incontrastabilmente afferma la più alta idoneità 
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di fatto; e nel secondo — mentre il servizio ad 
ogni nuovo giorno — nega la più bassa idoneità 
di fatto, il sistema d'esami in quella vece afferma 
una incontrastabile idoneità di diritto. 

Ora, o mente il servizio, o mente il sistema 
d'esami. — Ma il servizio non può mentire, perchè 
è la realtà, il fatto ; tanto meglio: vuol dire dunque 
che mente il sistema di esami clic è solamente 
la presunzione del fatto medesimo. 

Non occorre soggiungere clie clii è bugiardo è ladro 
e clic nei primi come nei secondi esempi vi è sempre 
un furto. Nel primo, a pregiudizio dell' impiegato 
nel secondo e nel primo, a pregiudizio Aa\V ammini- 
strazione. 

E chi risponde di questi furti?... 

La Commissione no certo, — le sue deliberazioni non 
sono per se stesse esecutorie : né può parificarsi agli 
agenti contabili dello Stato per rispondere delle de- 
ficienze che si verificano nelle distribuzioni d' idoneità 
che fa ai candidati . . . 

— Al sistema, al solo sistema dunque è imputa- 
bile ogni danno. 

Ho indicato i fatti. Ma vi e qualche cosa che si 
estende e si allarga oltre i fatti. Vi sono i mille giri 
che si allargano e si estendono sulla superficie del 
mare dopo la caduta del sassolino. Senonchè qui la 
gravità stanca ed alla fine uccìde la propagazione del- 
l'urto, dello spostamento primitivo ; — là in vece la 
provenienza autoritaria dei fatti medesimi aiuta e pro- 
paga indefinitamente lo spostamento. Altri fatti dun- 
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quo si allargano o si estendono per causa dei fatti 
primi. 

Vediamoli. 

All'epoca circa, in cui s'inaugurava siffatto sistema 
d'esami il nomerò dei comandati {ossia degli im- 
piegali fuori pianta, esclusi i diurnisti), toccava a 
mala pena la cifra di 35 presso gli uffici del Mini- 
storo della Guerra. Oggi, questa cifra giunge invece 
a 130: sicché mentre per lo passato l'elemento co- 
mandati rappresentava la duodecima parte del per- 
sonale organico, oggi rappresenta invece non la metà, 
ma oltre un terzo di esso. 

Che la istituzione degli esami abbia mutato perso- 
nale organico non è certo ciò ch'io voglio dire ; ma 
è probabile ne abbia modificato profondamente l'in- 
dole, colfesplicare, definire, legalizzare un sistema, 
il quale era da prevedersi avrebbe posto sopra un 
falso binario il convoglio burocratico. 

È naturale infatti che ognuno respiri l'atmosfera 
Glielo avvolge; che ognuno vesta la consuetudine, 
la legalità, con cui si trova a contatto; che ognuno 
si assoggetti alle condizioni che riconosce utili per 
far carriera; ora se l'atmosfera, la consuetudine, la 
legalità, le condizioni in vigore non danno la idoneità 
all'impiego, sarà ragionevole che la responsabilità 
rieada "sul sistema e non sull'individuo che al si- 
stema si è rigorosamente uniformato. 

Epperò al sistema io attribuisca lo empirismo o 
la insufficienza della istruzione amministrativa del 
personale organico in genere, il quale pur troppo un 
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giorno più die l'altro vien meno a se stesso ed obbliga 
l'Amministrazione a rinvigorirsi di continuo con nuovi 
contigenti (li comandati; ad istituire, spogliando i vec- 
chi, nuovi centri di attribuzioni, ed a scaricare a poco 
a poco ila ogni responsabilità ed importanza l'uffìzio 
e l'opera del personale organico, come si farebbe 
appunto verso chi, debole e caduco, non fosse più 
abile ad utile lavoro. 

Oggi infatti vi ha un Ministero nel Ministero, un 
Gabinetto nel Gabinetto, in cui i comandati coadiu- 
vati generalmente da scrivani straordinario diurni- 
sti, attraggono a se tutti i lavori essenzialmente di 
concetto, e spengono pur troppo ogni ragione di 
essere in chi, nella miseria delle sue grette cogni- 
zioni, non trova l'elevatezza, né le armi della vera 
idoneità per difendersi contro siffatto esiziale assor- 
bimento I . . . 

Colleghi risultati idonei ! voi vedete sino a qual 
punto io possa congratularmi del vostro trionfo agli 
esami !.. — Una spada, pende su! nostro capo .... 
ma ricordalevelo bene: — sulla vostra idoneità più- 
che sulla mia deficienza, si riverbera e pesa la re- 
sponsabilità di questa non tanto mitologica avven- 
tura.... E Damocle si badil .. Se pure ne è tempo!. 
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